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CAM per la gestione del verde pubblico: aspetti normativi e applicativi

Il progetto PREPAIR mira ad implementare le misure previste dai piani regionali 
e dall’Accordo di Bacino al fine di ridurre i livelli di inquinamento 
atmosferico.

Una delle azioni previste dal progetto intende rafforzare la 
capacity building tra gli ufficiali pubblici dei governi locali, 
aumentando le competenze in materia di risparmio 
energetico e GPP (Green Public Procurement) 
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 Obiettivo CAM: L’applicazione dei CAM 
s’inserisce in una più 
ampia serie di attività 
che concorrono a 
raggiungere gli obiettivi 
di sviluppo sostenibile. 

Non si tratta di un mero 
adempimento 
burocratico o di un 
ulteriore complicazione 
operativa, ma del 
tentativo di promuovere 
un miglioramento 
qualitativo di specifiche 
attività.
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Promozione delle politiche relative agli acquisti verdi o 
GPP e sostegno alle autorità locali:
Formazione, workshop, seminari
Manuali Tecnici

       Edilizia        Servizi Energetici  Illum. Pubblica    Verde Pubblico     
         

 Applicare i CAM, qualche aiuto …
Nell’ambito del 
progetto LIFE 
PrepAir sono stati 
realizzati e una serie 
di manuali tecnici, 
corsi on-line nonché 
organizzato webinar 
e seminari per 
fornire un supporto 
alla corretta 
applicazione dei 
CAM. In 
quest’ambito è stato 
sviluppato nel 2021 
uno specifico 
modulo dedicato al 
“Verde Pubblico”

https://
www.lifeprepair.eu/
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I contenuti del Manuale:

GPP nel nuovo codice appalti 
L’obbligo di inserimento dei Criteri Ambientali Minimi
Il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa 

CAM Verde Pubblico
Il percorso per acquistare verde
Indicazioni generali per la stazione appaltante
I requisiti e i mezzi di verifica
Le certificazioni di qualità richieste nel CAM Verde 
Pubblico

Attenzione! Il manuale contiene indicazioni coerenti con le normative 
comunitarie e nazionali, al fine della corretta applicazione del CAM, le 
stazioni appaltanti dovranno adeguare la documentazione di gara ad 
eventuali ulteriori specifiche normative regionali e locali.
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GPP nel nuovo codice appalti:

La disciplina sui contratti pubblici DLgs.50/2016 e s.m.i., ha introdotto con 
l’art.34 l’obbligo di applicazione dei Criteri Ambientali Minimi - (CAM)- definiti 
nell’ambito del Piano d’Azione Nazionale per il Green Public Procurement – PAN 
GPP (Decreto interministeriale dell’11 aprile 2008 e aggiornato con DM 10 aprile 
2013). La sopracitata disposizione prevede che, le pubbliche amministrazioni 
dovranno inserire necessariamente nella documentazione progettuale e di gara 
almeno le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei CAM. 

L’obbligo di applicazione dei CAM riguarda tutti i settori merceologici disciplinati dai 
CAM e gli affidamenti di qualunque importo ovvero anche agli affidamenti di 
beni, servizi e lavori sotto soglia 
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GPP nel nuovo codice appalti:

Il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa
I’OEPV nella nuova disciplina degli appalti assume un ruolo centrale. In
particolare, l’articolo 95 individua tre sub-criteri di aggiudicazione
Dell’offerta:

1) miglior rapporto qualità/prezzo. Basato su criteri oggettivi
Es: comprende pregio tecnico, caratteristiche estetiche e funzionali, accessibilità per le persone con disabilità, il possesso di un marchio
di qualità ecologica dell'Unione Europea (Ecolabel UE), la compensazione delle emissioni di gas ad effetto serra associate alle attività
dell'azienda calcolate secondo i metodi stabiliti in base alla raccomandazione n. 2013/179/UE

2) l’elemento prezzo; ovvero Massimo Ribasso
Approccio adottato normalmente negli appalti sotto-soglia

3) seguendo un criterio di comparazione costo/efficacia quale il costo del
ciclo di vita.
Approccio più innovativo, la selezione dell’offerta avviene attraverso la valutazione del costo del ciclo di vita
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Percorso per acquistare verde:

1) DEFINIZIONE OGGETTO E 
SPECIFICHE TECNICHE

2) INDIVIDUAZIONE CRITERI DI 
PARTECIPAZIONE

3) VALUTAZIONE DELL’OFFERTA

4) ESECUZIONE DEL CONTRATTO

In estrema sintesi per definire “verde” un appalto è necessario che le Stazioni Appaltanti (SA) 
rispettino l’obbligo di applicazione dei criteri di base contenuti nei CAM (specifiche tecniche e 
clausole contrattuali)
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Contenuti e struttura del 
Decreto 10 marzo 2020
 - CAM Verde Pubblico -

Struttura generale del CAM
Affidamento Servizi
Fornitura Prodotti

Scheda A
Contenuti e indicazioni per la 
progettazione di nuove aree verdi e 
di riqualificazione e gestione di aree 
esistenti 

Scheda B
Il censimento del verde
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Riferimento alla 
Scheda B

Il censimento del 
verde

Selezione delle specie

Specie autoctone

Problematiche 
fitopatologiche

Esempi di criteri

La “SCHEDA A” descrive con maggiori dettagli quelle che sono le “SPECIFICHE 
TECNICHE” e le “CLAUSOLE CONTRATTUALI “ contenute nel CAM
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Scheda B  - Il censimento del verde
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Per ogni specifca tipologia di 
servizio o fornitura vengono 
fornite alcune Informazioni 
generali:

 
- codici c.p.v. di riferimento

 

- specifiche di obbligatorietà
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Per ogni SPECIFICA TECNICA vengono 
descritti: 1)il criterio 2)i mezzi di verifica 
3)sono fornite indicazioni applicative 
aggiuntive per le SA 4)descrizione sommaria 
delle ricadute ambientali
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Per ogni SPECIFICA TECNICA 
vengono descritti: 1)il criterio 
2)i mezzi di verifica 
3)sono fornite indicazioni 
applicative aggiuntive per le SA 
4)descrizione sommaria delle 
ricadute ambientali
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Le 
certificazioni 
richieste
nel Cam verde 
pubblico
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Sistemi di Certificazione: un’opportunità per gestire in modo sostenibile le aree verdi
applicare i CAM e non solo...
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Applicare i CAM: un’opportunità per 
essere pronti a sfruttare al meglio i bandi
di finanziamento...
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Qualche Criticità: il censimento del verde

Scheda B
IL CENSIMENTO DEL VERDE

La realizzazione del censimento del verde in particolare del “catasto alberi” previsto al “livello 2” ha destato 
diverse perplessità circa la difficoltà di realizzazione e l’opportunità di legarne la realizzazione all’affidamento delle 
attività di gestione del patrimonio verde.

Possibili strade per superare la criticità:

1)Maggiore collaborazione tra uffici pubblici in particolare “urbanistica” e “verde pubblico” spesso il “livello 1” del 
censimento è già presente con altro nome nelle cartografie di PRGC e sono necessarie solo semplici integrazioni.

2)Alcune tipologie di affidamento si prestano maggiormente alla realizzazione del “CATASTO” es. bandi specifici 
per la potatura delle alberate, possibilità di realizzare il “CATASTO” a lotti seguendo le attività di potatura. Peraltro 
tale “percorso” è quello adottato dalle amministrazioni ad oggi già dotate di “CATASTO” realizzato quindi prima 
dell’obbligo introdotto dal CAM.

I vantaggi del censimento/catasto: miglioramenti riconosciuti nel pianificare la gestione del verde, possibilità di 
accedere a nuove opportunità di finanziamento collegate alla capacità di “quantificare” i benefici del verde (servizi 
ecosistemici).
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Qualche Criticità: Reimpiego di 
materiali organici residuali:

 rifiuto o sottoprodotto?
opportunità per sviluppo di filiere
di circular economy?

Possibile conflitto con norme nazionali e regionali in materia di 
raccolta rifiuti. Il considerare i materiali organici come “rifiuti” 
di fatto preclude la possibilità di possibili ulteriori impieghi con 
abbattimento dei costi. Al contrario l’obbligo di conferimento in 
impianto di compostaggio implica comunque ulteriori costi per 
le imprese.

Attualmente la normativa di settore appare confusa e spesso 
variamente interpretata. Anche per tale motivo pare difficile 
promuovere una soluzione univoca della criticità.

 il recepimento della direttiva n. 851/2018 con il d.lgs. n. 
116/2020 – l’art. 185 del codice ambiente, che disciplina le 
esclusioni dall’ambito dei rifiuti: la lettera f) non include più tra i 
non rifiuti «gli sfalci e le potature derivanti dalla manutenzione 
del verde pubblico dei comuni».

L’imprenditore agricolo che provvede allo sfalcio e alla 
potatura di parchi e giardini privati o alla manutenzione del 
verde pubblico ottiene un sottoprodotto, ancora una volta 
escluso dalla disciplina dei rifiuti, se sussistono le condizioni 
dell’articolo 184-bis, ovvero che l’agricoltore non intenda 
disfarsi del materiale ma che, al contrario, intenda sfruttarlo o 
commercializzalizzarlo (mediante cessione) con modalità certe 
senza necessità di particolari trattamenti;

Differenza tra imprenditore agricolo e impresa artigiana, 
possibilità di qualificare come “sottoprodotti” i residui delle 
lavorazioni
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Criticità e Opportunità:
Analisi oggettiva delle 
differenti considerazioni 
In collaborazione con gli 
enti territoriali (Città 
Metropolitana, Comuni, 
ecc.) e soggetti privati 
(imprese, operatori del 
settore ecc.) al fine di 
proporre soluzioni ai 
problemi e di 
massimizzare le 
opportunità.

Fonte: Città Metropolitana di Torino – Gabriele Bovo
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Conclusioni e spunti di riflessione...

L’applicazione del CAM non è mera esecuzione di un’obbligo di legge ma 
un’opportunità per perseguire specifiche strategie di Sostenibilità Ambientale 
nonché di stimolo alla crescita della competitività delle aziende.

L’applicazione del CAM è un’attività complessa e multidisciplinare non può 
essere delegata a un solo “ufficio appalti” (occorre il supporto delle strutture
 tecniche di riferimento) e/o “scaricata” su esecutori/ fornitori. Occorre tener 
presente che le norme “ambientali” che derivano dai CAM si intersecano con
altre norme “ambientali” (es. rifiuti) e si sovrappongono alle già complesse 
norme proprie degli “appalti pubblici” risultando spesso estremamente difficili
 da applicare correttamente.

 Il Manuale e le attività formative in E-learning sono strumenti che cercano di 
fornire un primo supporto a tecnici e professionisti nell’applicazione dei CAM,
applicazione che comunque necessita di ulteriori riflessioni,per essere
 pienamente raggiunta.



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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